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Domani si apre a Napoli il convegno indetto da CGIL, CISL e UIL 

Viva attenzione all'iniziativa 
dei sindacati per il Mezzogiorno 

Si approfondisce il dibattilo sui problemi dello sviluppo economico e socia­
le - Dichiarazioni di Barca, Peggio, Lombardi, Mosca, Donai Cattin, Morlino 

ROMA, 3 dicembre 
Martedì si apre a Napoli il con­

vegno indetto dalla Federazione 
CGIL. CISL, UIL sul tema: «Obiet­
tivi ed azioni del sindacato per 
l'occupazione e lo sviluppo del Mez­
zogiorno ». Dopo la conferenza e 
la grande manifestazione di Roma 
della primavera del 1971, la confe­
renza e la grande manifestazione 
di Reggio Calabria, 1 sindacati in­
tendono approfondire il dibattito 
sui problemi dello sviluppo econo­
mico e sociale di cui la rinascita 
del Mezzogiorno è l'asse centrale. 
CGIL, CISL e UIL affrontano il 
nuovo appuntamento per trarre 
dalle esperienze, vissute soprattutto 
in questi ultimi tempi, nuove e più 
avanzate condizioni di unità, per 
verificare ed estendere le iniziative 
di movimento in corso e dare ad 
esse il sostegno massimo di rife­
rimento unitario. 

Come si collocano le forze poli­
tiche rispetto a questa nuova ini­
ziativa delle Confederazioni? « Ras­
segna Sindacale », la rivista della 
CGIL, ha raccolto una serie di 
interessanti dichiarazioni di espo­
nenti di vari partiti che riteniamo 
utile pubblicare seppure per stralci 
per dare un quadro del dibattito 
che si è andato sviluppando. 

Il compagno Luciano Barca affer­
ma che « è da attribuire grande 
valore all'interesse nuovo che il mo­
vimento sindacale va dimostrando 
per la questione meridionale. Reg­

gio Calabria è un grande fatto 
nella storia sindacale di questi anni, 
soprattutto se sarà seguito da quel­
l'azione che le Confederazioni han­
no del resto già intrapreso per 
ricostituire e rafforzare un'organiz­
zata rete sindacale verticale e oriz­
zontale nel Sud, dando voce ai la­
voratori e alle masse popolari che 
non sempre hanno sufficientemente 
pesato nelle scelte. La politica delle 
riforme ha assolutamente bisogno 
del sindacato, anche se evidente­
mente il sindacato non può da solo 
affrontare nodi che richiedono mo­
vimento e interlocutori a livello 
politico ». 

Il compagno Eugenio Peggio sot­
tolinea che la i< crisi strutturale in 
atto nell'economia italiana ha fatto 
crollare ancora una volta le illu 
sioni di coloro che, alla fine degli 
anni Sessanta, ritenevano che stesse 
per determinarsi nell'economia na­
zionale un'inversione di tendenza 
rispetto all'economia nazionale nel 
suo complesso ». 

« L'azione unitaria del movimento 
sindacale — prosegue Peggio — per 
una nuova politica economica e per 
lo sviluppo dell'occupazione nel 
Mezzogiorno è di enorme impor­
tanza, al fine di conseguire tan­
gibili risultati a breve scadenza e 
di arrestare la tendenza involutiva 
in atto nel Paese e di imporre al 
più presto una svolta democratica. 
Ma io credo che il movimento sin­
dacale potrà essere tanto più unito 

e incalzante e potrà assolvere una 
funzione tanto più rilevante e posi­
tiva, quanto più saprà collegarsi 
con le aspirazioni generali delle 
grandi masse popolari e dei ceti 
medi ». 

Il compagno Riccardo Lombardi, 
della Direzione del PSI, escluso che 
una risoluta politica nel Mezzogior­
no « può essere realizzata, ma nep­
pure tentata se non è sostenuta 
da un fortissimo potere sindacale », 
rileva che la politica meridionali­
stica « esige un atto contempora­
neo al di fuori dell'azienda ». 

« In ogni caso — prosegue — la 
esperienza di questo decennio ha 
dimostrato che è illusorio ed illu­
ministico puntare verso riforme di 
struttura senza un fortissimo mo­
vimento di massa che sia persuaso 
dalla sua realizzabilità e sia capace 
di mobilitarsi per sostenerlo. E in 
un movimento di massa di tale 
natura, la funzione del sindacato 
è preminente ». 

Anche il compagno Mosca, della 
Direzione del PSI, rileva che « la 
creazione di unii vasta e generale 
mobilitazione risulta la unica con­
dizione per non offrire ai rinascenti 
fenomeni fascisti occasioni per stru­
mentalizzare lo scontento del Sud. 
E" questo ovviamente un compito 
che spetta ai sindacati come a tutte 
le forze politiche della sinistra e 
che rappresenta la premessa neces­
saria per garantire alla politica 
delle riforme di cui la questione 

del Sud è parte, il supporto demo­
cratico necessario per un suo svi­
luppo incisivo ». 

L'ex ministro del Lavoro Donat 
Cattin, leader della corrente de di 
Forze Nuove afferma che « lo sforzo 
delle Partecipazioni Statali per il 
Mezzogiorno non risulta nò innova­
tivo né diffusivo » e che l'intervento 
dei privati è in questi anni di « en­
tità molto ridotta » e sottolinea che 
una politica complessa come quella 
per lo sviluppo del Mezzogiorno 
« esige l'unità del sindacato per po­
tersi svolgere con attenta effica­
cia ». 

Il de Tommaso Morlino, moroteo, 
mette in luce che « abbandonare 
o lasciar attenuare l'impegno meri­
dionalistico significherebbe snatu­
rare e quindi vanificare le forze 
sulle quali si regge il nostro ordi­
namento democratico. Una sensi­
bilità di questo tipo è alla base 
dell'impegno che i sindacati dei 
lavoratori vanno manifestando per 
il Mezzogiorno ». « Il sindacato — 
dice Morlino — quando nella sua 
prospettiva assume il tema della 
risoluzione della questione meridio­
nale viene e deve collegarsi coeren­
temente con la prospettiva demo­
cratica e generale del Paese. Tale 
collegamento non significa assoluta­
mente una identificazione o una 
sostituzione, ma è il presupposto 
di una corretta dialettica tra par­
titi democratici e movimento sin­
dacale ». 

Domani iniziano le trattative 

Contratti e riforma 
nella vertenza 
dei giornalisti 

I riflessi del positivo risultato del congresso di Bol­
zano - Un momento di crescita sindacale della 
categoria - Il collegamento con le forze democratiche 

ROMA, 3 dicembre 

Domani iniziano le trat­
tative per il rinnovo del con­
tratto nazionale dei giorna­
listi. Si apre cosi una verten­
za di notevole importanza sia 
per la crescita e la matura­
zione sindacale della catego­
ria sia per i riflessi che es­
sa avrà sull'intera problema­
tica relativa alla riforma del­
l'informazione e alla liber­
tà di stampa. 

I giornalisti arrivano alla 
vertenza contrattuale aven­
do alle spalle un congresso 
nazionale — quello di Bolza­
no — tempestoso, difficile, 
che ha segnato un momento 
significativo nello scontro 
fra forze progressiste e grup­
pi moderati e conservatori, 
respingendo, sia pure dopo 
una complessa battaglia, il 
tentati 'o di rinchiudere la 
categoria in un ghetto cor­
porativo, di subordinarla agli 
interessi di parte di uomini 
come il capogruppo del depu­
tati d e , l'on. Flaminio Pic­
coli che aveva posto la sua 
candidatura alla presidenza 
della FNSI. 

Al congresso di Bolzano lo 
scontro fra le due anime del 
giornalismo italiano è stato 
chiaro: da una parte chi si 
è battuto e si batte per col­
legare i problemi della cate­
goria alla battaglia più gene-

Le indagini sul tragico scoppio di Roma 

L'armeria del Prenestino conteneva 
oltre una tonnellata di esplosivi 

In prevalenza erano rani di fabbricazione tedesca e giapponese - Hel negozio si sarebbe svolto un grosso giro d'affari tra grossisti e piazzisti dei 
«botti» - Alberto Latini continua a negare ogni sua responsabilità • le precarie condizioni e le richieste dei sinistrati documentate in un'assemblea 

ROMA, 3 dicembre 
Mentre in tutta Italia è 

scattata una vasta operazio­
ne « sequestro dei botti », a 
Roma, nello stabile di via 
Prenestina 270, la commissio­
ne di periti nominata dal ma­
gistrato sta cercando di sta­
bilire con precisione le cau­
se che quattro giorni fa han­
no provocato la tremenda 
sciagura (15 morti e decine 
di feriti). 

E' stato così stabilito che 
al momento della deflagra­
zione nel negozio dell'armaio-
lo Alberto Latini (arrestato 
insieme alla moglie ed altre 
due persone) si trovavano 
dai 400 mila ai COo mila raz­
zi di fabbricazione tedesca e 
giapponese per oltre una ton­
nellata di materiale esplosi­
vo. Non si è riusciti ancora 
ad appurare però che cosa 
abbia prodotto la scintilla 
che ha causato lo scoppio. 
Sembra tuttavia escluso che 
possa essersi trattato di un 
corto circuito: almeno questo 
pensavano i periti che han­
no eseguito un attento so­
pralluogo sull'impianto elet­
trico. 

Dagli accertamenti sulla sa­
racinesca, che è stata scara­
ventata dalla esplosione ad 
oltre venti metri di distanza. 
risulterebbe inoltre che al 
momento dell'esplosione il 
negozio era chiuso. 

Il fatto che la serranda era 

sbarrata dimostrerebbe che 
qualcuno possa aver lavora­
to nel negozio prima di quel­
l'ora. 

Dai primi risultati della pe­
rizia tecnica sembra risultare 
che la bottega del Latini era 
la base di un grosso traffico 
di razzi e petardi. La mo­
glie dell'armaiolo. accusata 
insieme al marito di reati 
gravissimi (disastro colposo e 
omicidio colposo) respinge 
ogni responsabilità. La don­
na, Alberta Campanelli, era 
intestataria della licenza del­
l'armeria, ma solo per moti-

E' nato i l figlio del 
commissario Calabresi 

MILANO, 3 dicembre 
Gemma Calabresi, la moglie 

del commissario capo Luigi 
Calabresi ucciso il 17 mag­
gio scorso, ha dato alla lu­
ce alle 12,30 un maschietto. 
La signora Calabresi e il neo­
nato godono ottima salute. , 

Il parto è avvenuto nella 
clinica « Columbus » di via 
Buonarroti a Milano, dove 
la signora Calabresi era sta­
ta ricoverata poche ore pri­
ma. 

I coniugi Calabresi avevano 
già due figli. Al neonato \ er­
ra imposto probabilmente il 
nome del padre Luigi. 

vi di famiglia: nulla sapeva 
— dice lei — dell'attività pe­
ricolosa e proibita del mari­
to. Gli altri due, Mario Del 
Bufalo e Pietro Bressanutti, 
sono stati invece arrestati 
per detenzione e spaccio di 
materiale esplodente. Secondo 
quanto si dice a palazzo di 
Giustizia sarebbero dei col­
laboratori del Latini, dei 
« piazzisti » dell'armaiolo, co­
loro cioè che andavano a 
vendere nei mercatini e al­
l'angolo delle strade i fuochi 
d'artificio e i « botti » per 
Natale e Capodanno. 

Una volta accertato che il 
deposito di via Prenestina 
era al centro di un vasto gi­
ro di materiale esplosivo, 
non si può escludere che, se­
guendo questa pista, altri 
«collaboratori» potrebbero es­
sere individuati e finire in 
galera. Lo stesso Del Bufa­
lo ha parlato di un altro 
« piazzista », un giovane mo­
ro, di media statura che spes­
so era al lavoro nell'armeria. 
Gli investigatori lo - stanno 
ricercando. 

In mattinata, a due passi 
dal palazzo sventrato e dagli 
altri danneggiati, si era svol­
ta nei locali del Comune di 
via Telese un'assemblea pub­
blica organizzata dalla VI cir­
coscrizione, alla quale hanno 
aderito tutti i partiti politici, 
(fascisti esclusi, naturalmen­
te), tutte le organizzazioni po-
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Situazione meteorologka j 
hituazinnr mcttorolORÌca stazionaria r caratterizzata 
soprattutto da un afflusso di aria calda rd umida 
proirnirntr dal quadranti meridionali. Tale circo­
lazione è Irjata ad un wtrtna di basar pressioni 
che dall'Europa nord orcidrntalr sì rttrndr sino al 
Mrditrrranrn. Su buona patir della nostra penisola 
r in particolare sulle regioni settentrionali e su quelle 
della fascia tirrenica la giornata odierna sarà carat­
terizzata da nuvolosità preTalenlemrntc stratificata 
accompagnata da deboli piogge sparse, a carattere 
nevoso sui rilievi oltre i 1300 metri. Sulle altre 
regioni della Penisola nuvolosità variabile alternata 
a limitate zone di sereno ma con possibilità di 
qualche precipitazione. Ranchi di nebbia riducono la 
visibilità in Val Padana specie il settore orientale. 
Temperatura in aumento. 
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polari e democratiche e alla 
quale ha partecipato una gran­
de folla: molti erano i super­
stiti; c'erano i senzatetto; 
c'erano anche i commercianti, 
che hanno perduto tutto — 
locali e merce — nel disastro. 
Hanno parlato i consiglieri di 
circoscrizione, rappresentanti 
politici, alcuni dei sinistrati, 
gente del quartiere; alla fine 
si è deciso di formare un co­
mitato cittadino, al quale han­
no dato l'adesione le forze 
politiche della zona, e che 
si dovrà battere a fondo perv 
sostenere ed appoggiare le ri-v 

vendicazioni dei sinistrati. 
Le richieste sono quelle ov­

vie e sacrosante. Anzitutto 
ogni famiglia dovrà riavere al 
più presto un alloggio; non 
soltanto, le famiglie del pa­
lazzo devastato ma anche 
quelle che hanno dovuto ab­
bandonare i palazzi vicini, ap­
parentemente meno danneg­
giati ma in realtà ugualmente 
pericolanti. La circoscrizione 
ha già sottolineato la neces­
sità di requisire almeno un 
secondo palazzo oltre quello 
di via Carpineto. Poi c'è da 
risolvere la situazione davve­
ro precaria di ogni nucleo fa­
miliare e dei commercianti; 
gli uni e gli altri hanno per­
duto tutto; ì 135 milioni sin 
qui stanziati serviranno a ben 
poco; per i commercianti, ol­
tre tutto, c'è un problema di 
agevolazioni fiscali, di blocco 
delle cambiali, di facili prassi 
burocratiche per chi si deci­
desse a trasferire la sua atti­
vità in altre zone, di reperi­
mento di nuovi locali (potreb­
bero essere utilizzati quelli 
del Comune) per coloro — e 
sono la maggioranza — che 
vorranno continuare a lavora­
re al Prenestino. 

I rappresentanti degli enti 
locali sono intervenuti alla fi­
ne. sostenendo che i 135 mi­
lioni sin qui stanziati .servi­
ranno solo per un'assistenza 
immediata; che il problema 
del vero e proprio risarcimen­
to verrà affrontato al più pre­
sto. Bisogna sottolineare co­
munque che ì sinistrati non 
possono perdere altro tempo; 
essi vanno aiutati immediata­
mente, e in ogni maniera pos­
sibile. Anche il censimento 
delle famiglie deve essere con­
cluso immediatemente; a quel 
che si e appreso, ne mancano 
all'appello ancora quattro. Tra 
esse, quella del fratello del 
Latini, che abitava nel palaz­
zo attiguo a quello devastato 
dall'esplosione. 

Due notizie, infine. La pri­
ma e un simbolo della soli­
darietà popolare. Graziella e 
Vincerlo Giordani e Giusep­
pe Olivieri hanno raccolto una 
piccola somma — 78.500 lire — 
tra gli abitanti (alcuni sono 
occupanti) del palazzo di via 
degli Albuccioni. al Tìburtino 
e l'hanno consegnata al no­
stro giornale, che provvederti 
a depositarla presso la VI cir­
coscrizione. 

L'altra riguarda la caccia in­
trapresa dalla polizia ai « bot­
ti »: questa mattina, in via 
dei Meli, al Casilino sono sta­
ti trovati otto sacchi Dieni di 
fuochi. Erano stati abbando­
nati da qualcuno, a cui evi­
dentemente « scottavano ». Vi­
sto che Casilino e Prenestino 
sono vicini, gli investigatori 
stanno anche indagando se es­
si possono entrare, in qualche 
modo, nelle indagini per il 
disastro. 

Maltempo in Inghilterra 

LONDRA — Il maltempo ha provocato in Inghilterra inondazioni • 
interruzioni dol traffico. In diverso zone del Paese le awtoriti si sono 
trovate a fronteggiare una situazione eccezionale. A Midsomer Nor-
tore (presso B r i s to l ) , una delle città maggiormente colpite dalla tem­
pesta dell'altra notte, le vie sono letteralmente allegate: il fiume 
Somer è straripato. Nella telerete AP: una strada della citta allagata. 

Per i metallurgici 
una settimana 

di manifestazioni 
Oggi fermi i Irroratori itila Vilbisagno (tema) 

E' aperta, da oggi, una set­
timana di manifestazioni e 
scioperi articolati (20 ore fi­
no al 15 dicembre per le a-
ziende private e pubbliche, 15 
per le aziende Confapi fino 
al 15 dicembre) per un mi­
lione e quattrocentomila ope­
rai, impiegati e tecnici me­
talmeccanici Al centro della 
crescente mobilitazione della 
principale categoria dell'indu­
stria: il contratto, gli obiet­
tivi sociali (a partire dalla 
vertenza aperta con gli En­
ti di gestione IRI, ENI. EFIM 
per una revisione dei pro­
grammi di investimento nel 
Mezzogiorno). 

Non saranno solo semplici 
astensioni dal lavoro, ma mo­
menti di lotta con altre ca­
tegorie, incontri con forze po­
litiche e sociali, manifestazio­
ni nei quartieri e nella cit­
tà, dialoghi aperti con le mas­
se popolari. Ricordiamo in 
particolare domani l'astensio­
ne generale di tutti i metal­

lurgici di Sesto San Giovan­
ni. 

Molto nutrito il calendario 
delle iniziative a Genova. Og­
gi ad esempio scendono in 
sciopero per due ore ì lavo­
ratori delle aziende metalmec­
caniche — piccole e medie — 
della Valbisagno. 

Operai, tecnici ed impiega­
ti dell'Irei, della Martignoni, 
della CO.GEPI.. della Kavo-
Italia. della Sian-Nife. della 
Sjbron, della Piaggio, della 
Marelli. della Tecnoelectra e 
dell'Imel faranno sciopero dal­
le 9 alle 11 e, abbandonate 
le fabbriche, diffonderanno 
diecimila volantini fra la po­
polazione. nei negozi, negli e-
sercizi pubblici. Allo sciope­
ro sono interessati ì lavora­
tori di altre fabbriche della 
zona che, per altro, non sa­
ranno impegnati nella diffusio­
ne dei volantini. 

L'articolazione della lotta, i 
suoi tempi di attuazione e le 
modalità saranno decisi dai 
consigli di fabbrica 

rale per la libertà di stam­
pa e la riforma dell'informa­
zione, assegnando al giorna­
lista ruolo e compiti nuovi. 
Dall'altra i gruppi più retri­
vi e conservatori (raccolti at­
torno alla Associazione della 
Stampa Romana, quella che 
ha sostenuto, rimanendo 
sconfitta, la candidatura di 
Piccoli) che respingono il 
collegamento fra contratto e 
riforme, non vogliono alcun 
contatto fra Federazione del­
la stampa e sindacati confe­
derali, tendono a restringere 
il ruolo e la funzione del 
giornalista puntando solo a 
un continuo aumento di sti­
pendio. 

Scrive la rivista « Settegior-
ni » che sui problemi di fon­
do « i sindacalisti del gior­
nalismo romano e i toro al­
leati nnj> vogliono prendere 
posizioìie. In tutto c'è una lo­
gica: eredi del costume fa­
scista delle veline, sosteni­
tori del più gretto corporati­
vismo, ostentano deferenza 
(che sfiora il servilismo) ver­
so la politica dei padroni del 
vapore, tanto meglio se con 
simpatie clerico fasciste ». 

In questo quadro la batta­
glia per il contratto dei gior­
nalisti con la impostazione 
democratica e progressista 
data dalla Federazione della 
stampa assume un duplice ri­
lievo: da una parte l'inizia­
tiva per sostenere, con le 
stesse rivendicazioni contrat­
tuali, l'azione più generale 
per la libertà di stampa, e, 
dall'altra, la crescita sindaca­
le della categoria, il collega­
mento con altre categorie dei 
lavoratori che oggi stanno 
condurendo dure battaglie 
per contratto e obiettivi so­
ciali. Si tratta cioè di su­
perare l'isolamento in cui la 
parte più retriva del giorna­
lismo, e gli stessi editori, vor­
rebbero chiudere la catego­
ria per renderla « disponibi­
le » alle operazioni di con­
centrazione delle testate, di 
attacco alla libertà di stam­
pa, che vengono portate a-
vanti con sempre maggiore 
intensità dagli editori. 

I due punti più significativi 
della piattaforma contrattuale 
riguardano, non a caso, i po­
teri del direttore e i poteri 
del comitato di redazione. Si 
afferma che nomina e licen­
ziamento del direttore, del 
condirettore e del vicediretto­
re avverranno « previa con­
sultazione del comitato di re­
dazione che esprimerà il suo 
parere in merito, sentita la 
redazione ». Si sottolinea inol­
tre che « gli accordi relativi 
alla linea politica, all'organiz­
zazione ed allo sviluppo del 
giornale sono portati a cono­
scenza, per iscritto, dei re­
dattori tramite i comitati e i 
fiduciari di redazione, che sa­
ranno tempestivamente infor­
mati, sempre per iscritto, an­
che di ogni loro eventuale 
cambiamento». Non solo: si 
chiede che al direttore, pro­
prio per rafforzare la posi­
zione nei confronti della pro­
prietà, competa non solo la 
impartizione delle trattative 
politiche e tecnico professio­
nali ma anche il compito di 
fissarle. 

Per quello che riguarda i 
comitati di redazione si ten­
de a dare loro poteri concre­
ti, a farli diventare strumen­
ti qualificati e di base del sin­
dacato. Si prevede che i co­
mitati debbano esprimere pa­
reri preventivi e formulare 
poroposte sugli indirizzi tecni­
co-prof esisonali, ia fissazione 
degli organici redazionali, gli 
orari, le assunzioni, le pro­
mozioni, i trasferimenti, i li­
cenziamenti, i mutamenti e 
l'assegnazione di mansioni e 
qualifiche ed ogni iniziativa 
che riguardi l'organizzazione 
dei servizi. Si prevede la e-
spressione di pareri preventi­
vi e la formulazione di pro­
poste sulla validità e com­
pletezza delle 'nformazioni, 
sui nuovi programmi, sulle 
iniziative di ristrutturazione 
aziendale, ed ogni attività che 
investa la struttura dell'azien­
da e che comunque possa re­
care pregiudizio alle specifi­
che prerogative dei giornali­
sti ed alla libertà di stampa. 
In questo complesso di riven­
dicazioni tendenti a far assu­
mere un ruolo nuovo ai gior­
nalisti all'interno dell'azienda 
si inseriscono i problemi del­
l'orario di lavoro (3fi ore set­
timanali. di massima, suddi­
vise in cinque giorni), degli 
aumenti di stipendio (il 20-o 
in più sui minimi tabellari). 
dei praticanti, dei pubblicisti. 
dei diritti sindacali. 

Per il giornalismo italiano 
si tratta di continuare a per­
correre la strada imboccata 
dal momento in cui forze de­
mocratiche e progressiste han­
no assunto la direzione della 
federazione, trovando poi con­
ferma al Congresso di Bolza­
no. Una strada non facile: 
incrostazioni, ritardi, chiusu­
re non si cancellano con un 
colpo di spugna. La stessa 
battaglia contrattuale può rap­
presentare un passo avanti se 
vengono mantenuti saldi col­
legamenti fra obiettivi riven­
dicativi e di riforma, se si 
evita il rischio di azioni mas-
simaliste che non possono che 
dare risultati negativi, se si 
sviluppa sempre più il con­
fronto con le forze sociali, 
politiche, in primo luogo sin­
dacali, che sono ugualmente 
interessate al problema della 
riforma dell'Informazione, ad 
un nuovo e democratico as­
setto della informazione scrit­
ta e audiovisiva. 

Alessandro Cardulli 

Una bomba è esplosa davanti all'abitazione 

Attentato 
al sindaco di 
Gioia Tauro 

L'amministrazione si batte per sollecitare la crea* 
zìone dì infrastrutture per il V centro siderurgico 
Legami tra gli agrari, i missini e gli ambienti mafiosi 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO CALABRIA, 3 dicembre 
Una forte carica esplosiva e 

stata collocata ed e esplosa 
stanotte davanti all'abitazione 
del sindaco di Gioia Tauro, 
Vincenzo Gentile. Alle 0,30 una 
violenta esplosione ha manda­
to in frantumi ì vetri delle 
abitazioni circostanti e scar­
dinato il portone d'ingresso 
dell'abitazione del sindaco. Le 
indagini di polizia sembrano 
essere rivolte più a sostegno 
della tesi di un avvertimento 
mafioso forse per una estor­
sione che sulla natura politi­
ca dell'attendato. Non bisogna. 
però, ignorare che proprio 
Gioia Taun) ò stata teatro, 
nel settembre del 1970 (duran­
te le roventi giornate dei mo­
ti reggini) di un tragico disa­
stro ferroviario, in cui persero 
la vita ben sei persone, e che 
i risultati delle perizie tecni­
che e giudiziarie suffragarono, 
come causa più probante del­
la sciagura, quella del sabo­
taggio. 

C'è poi da rilevare che la 
amministrazione comunale di 
Gioia Tauro, si batte con 
estrema decisione — anche 
con la proclamazione di scio­
peri generali, indetti assieme 
ai sindacati dei lavoratori — 
per sollecitare l'inizio imme­
diato delle e pere infrastnittu­
rali programmate per la pre-

Verbanìa 

Studentessa asfissiata 
mentre faceva il bagno 

VERBANIA, 3 dicembre 
Sabato in serata una stu­

dentessa tredicenne di Ver-
bania, Elena Filippini, abi­
tante a Trobaso è rimasta 
uccisa da esalazioni di gas 
mentre faceva il bagno. La 
fiammella del boiler che ave­
va acceso si è spenta ed il 
gas ha continuato a uscire 
asfissiandola lentamente. 

La madre, Valeria Morgan-
ti, dopo mezz'ora ha sfonda­
to la porta del bagno e ha 
fatto trasportare la figlia al­
l'ospedale. Non c'era però più 
niente da fare e dopo un'ora 
la giovane moriva. 

vista costruzione del quinto 
Centro siderurgico e per im­
pedire ogni slittamento nei 
tempi di costruzione dell'ope­
ra, apertamente osteggiata da­
gli agrari locali e dai missini. 

Sono no'i, d'altronde, i le 
gami tra fjli agrari e gli am­
bienti mafiosi, tra i gruppi e 
le bande neo fasciste militar­
mente addestrate nei campi 
della vicina Tropea e Cap.o 
Vaticano, ed alcuni grossi 
agrari della Piana di Gioia 
Tauro che li foraggiano. 

Il marehesino Fefè Zerbi, li­
berato due giorni addietro con 
una scandalosa sentenza asso­
lutoria, ha i suoi interessi a-
gran proprio nella piana di 
Gioia Tauro. 

L'attentato contro il sinda­
co di Gioia Tauro — che e-
sclude di essere oggetto di 
ricatti di tipo mafioso e tan­
to meno di vendetta — po­
trebbe, invece, avere validi 
motivi proprio nella matrice 
politica; a Gioia Tauro, i sin­
daci del comprensorio hanno 
rivendicato oltre al quinto 
Centro siderurgico una nuo­
va politica agraria che abbia 
a protagonisti la proprietà di­
retto-coltivatrice, che si fon­
di su un radicale mutamento 
degli attuali rapporti di pro­
duzione che vedono decine di 
migliaia di braccianti e di 
raccoglitrici di olive sfruttati 
da poche famiglie di agrari 
blasonati. 

A Gioia Tauro, infine, il 22 
novembre circa 10 mila lavo­
ratori di tutta la piana di 
Gioia Tauro hanno manifesta­
to. a conclusione di 48 ore di 
sciopero generale proclamato 
dalle amministrazioni comu­
nali e dai sindacati della CG 
IL-CISL-UIL. 

C'è inoltre da rilevare la cir­
costanza che l'attentato al 
sindaco di Gioia Tauro si è 
verificato qualche giorno do­
po la scarcerazione di don 
Fefè, rapo delle bande ever­
sive di Avanguardia naziona­
le, ed in coincidenza con il 
convegno a Reggio Calabria 
del Fronte della gioventù sui 
« problemi del Mezzogiorno » 
conclusosi, stasera, con una 
squallida « parata nera » sul 
corso Garibaldi. 

Enzo Lacaria 
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UN SIMBOLO DI AMORE PER LA BIRRA 

Il «baffone» Moretti: 
113 anni di successi 

Chi arriva a Udine dal viale 
Venezia riceve i l ben\enuto a no­
me del'a citta da un enorme bo­
nario baffone luminoso E' i! mar­
chio della bir ra .'/.cretti, un baf­
fone semplice, intento a gustare 
un boccale ai birra spumeggian­
te, che e d..enta:o c rmai , ccn il 
passare degli anni , anche i! sim-
bo'o de! Friul i Lo si trova ad 
ogni passo nella regione ad indi­
care i bar e le taverne deve la 
bi r ra Morett i si consuma qui dal 
1859 

La di t ta Moret t i , certo, e cam-
b.ata molto da quando si chia 
mava « Fabbrica di birra e ghiac­
cio » anche se ha voluto conser­
vare intatta l'antica facciata d i un 
magazzino interno in stile otto­
centesco, sormontata da un deco­
rat ivo orologio in bronzo. L'a­
zienda infatt i è rimasta sempre 
nello stesso posto, pur incon­
trando qualche difficoltà negli am­
pl iament i , e non per ragioni sen­
t imental i ma per continuare a 
sfruttare la ricchissima falda sot­
terranea che fornisce alla fabbr i ­
ca acqua della migl iore qual i tà, 
tanto necessaria per la produzio­
ne della b i r ra . Si pensi che per 
ogni l i t ro di birra vengono con­
sumati 30 l i t r i d'acqua! 

L'acqua è stata anche la ra­
gione principale che ha determi­
nato la scelta di Popoli, in A-
bruzzo, quando si è trattato di 
cercare una seconda casa, nel 

Sud, per il baffone Morett i I I 
nuovo stabil imento Morett i Sud, 
inaugurato ufficialmente i l 9 ot­
tobre 1971, serge infatt ' re l le v i ­
cinanze della sergente del fiume 
Pescara e in una posinone geo­
grafica ideale La realizzazione d i 
questo nuovo stabi l iTento è sta­
ta vc'uta dalla Morett i per sod­
disfare meg'io e in minor tem­
po le numerose richieste dei suoi 
clienti in Sud Ita' ia, che pcs-

t sono oggi contare su consegne 
[ p iù rapide e su bi r ra p iù fresca 

perche prodotta p iù vicino 
Entrambi gli stabil imenti sono 

tra i p iù moderni d'Europa re i 
settore e costituiscono, con i cen­
t r i d i imbott igl iamento d i Roma 
e ai Bologna e con i numerosi 
a l t r i punt i Morett i disseminati su 
tutta la Penisola, una rete d i pro­
duzione e d i distribuzione f i t ta 
ed efficiente al passo ccn i s i ­
stemi p iù moderni . 

Ol t re alla « Birra Friulana » , 
chiara e leggera, la Morett i pro­
duce quat t ro specialità: la e San» 
Souci » for te , doppio malto, la 
« bavarese » Riserva Castello, la 
scura «Bruna Speciale* e la « Ne-
vea », unica e inimitabi le per co­
lore e aroma, studiata apposta 
per gl i sport iv i . 

E' una gamma veramente com­
pleta che tiene conto delle pre­
ferenze d i tu t t i i bevitori d i bir­
ra, dagli amanti delle b i r re for-

i t i agli intenditori sofisticati. 


